
Incidente  sulla  Siracusa-
Gela, tir rimane bloccato per
ore ai caselli di Avola
Per una curiosa coincidenza, proprio nel giorno in cui il
Consorzio per le Autostrade Siciliane ha affidato i lavori per
la realizzazione dei caselli per il pedaggio sulla Siracusa-
Gela, nel tratto tra Cassibile e Rosolini, un autoarticolato è
rimasto bloccato proprio nel casello di Avola.
L’incidente si è verificato intorno alle 13.30. Per cause
ancora da chiarire, il mezzo pesante è rimasto incastrato
subito  dopo  il  varco  dello  svincolo,  rendendo  impossibile
proseguire la marcia. La motrice riportava visibili danni da
collisione.
A distanza di diverse ore, al momento della pubblicazione di
questo articolo (ore 19), il tir risultava ancora bloccato sul
posto dove sono intervenuti i tecnici del Consorzio Autostrade
Siciliane, supportati da un mezzo meccanico impegnato nelle
operazioni  di  rimozione  della  motrice.  E’  la  parte  più
complicata  dell’operazione.  Il  rimorchio,  invece,  sarà
agganciato  ad  una  nuova  motrice,  consentendo  così  di
completare le operazioni di recupero e ripristinare la piena
percorribilità dell’area.

Siracusa-Gela,  affidati  i
lavori  per  i  caselli  nel
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tratto  fino  a  Rosolini.
Pedaggio previsto nel 2028
Per la Siracusa-Gela (in esercizio fino a Modica) si avvicina
a un cambiamento destinato a modificare le abitudini degli
automobilisti. Il Consorzio per le Autostrade Siciliane ha
infatti concluso la procedura di gara per la realizzazione
degli impianti necessari alla riscossione del pedaggio lungo
il  tratto  Siracusa-Rosolini,  aprendo  di  fatto  la  strada
all’introduzione dei caselli.
L’intervento  interesserà  gli  svincoli  di  Cassibile,  Avola,
Noto  e  Rosolini  e  costituisce  il  primo  step  del  piano
predisposto  dal  Cas  per  rendere  a  pagamento  la  A18  nel
segmento già in esercizio. In una fase successiva il progetto
sarà esteso anche al tratto compreso tra Rosolini e Modica,
completando  così  il  sistema  di  esazione  lungo
l’infrastruttura. La barriera di Cassibile verrà ricostruita,
anni  dopo  l’abbattimento  deciso  dall’allora  assessore
regionale  Marco  Falcone  per  ragioni  di  sicurezza.
Il cronoprogramma prevede che le opere vengano ultimate entro
il 2028. Proprio da quell’anno dovrebbe entrare in funzione il
nuovo sistema di pagamento, mettendo fine alla gratuità della
tratta.
Finora,  infatti,  gli  automobilisti  hanno  potuto  percorrere
l’autostrada senza sostenere alcun costo, poiché mancavano gli
impianti necessari per la riscossione del pedaggio.
L’introduzione  del  pedaggio  riguarderà  l’asse  viario  che
collega Siracusa con il territorio ragusano e anticipa il
completamento  dell’intero  collegamento  autostradale  verso
Gela,  infrastruttura  attesa  da  anni  e  ancora  in  fase  di
realizzazione.
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Ospedale Umberto I, Cavallaro
(FdI):  “Criticità  al  Pronto
Soccorso e in Endoscopia”
Il  consigliere  comunale  di  Siracusa  Paolo  Cavallaro  ha
trasmesso alla direzione generale e alla direzione sanitaria e
amministrativa dell’ASP una nota formale con cui chiede di
verificare alcune criticità organizzative emerse all’Ospedale
Umberto I a seguito di segnalazioni ricevute da cittadini. I
reparti indicati sono il Pronto Soccorso e il Servizio di
Endoscopia Digestiva.

Sul fronte del Pronto Soccorso, Cavallaro riporta il caso di
una donna che ha accompagnato il fratello, affetto da lieve
disabilità psichica, rimanendo in attesa per diverse ore. La
signora avrebbe riconosciuto la professionalità del personale
sanitario, ma anche le difficoltà della struttura nei momenti
di picco dell’afflusso. «I cittadini mi hanno rappresentato
medici, infermieri e operatori costantemente impegnati, spesso
costretti a lavorare in condizioni di particolare pressione»,
ha scritto il consigliere nella nota.

Più  articolate  le  criticità  segnalate  per  l’Endoscopia
Digestiva.  Secondo  quanto  riferito  a  Cavallaro,  le
prenotazioni per alcune prestazioni sarebbero già fissate fino
al  2028.  Gli  esiti  istologici  verrebbero  consegnati
esclusivamente  di  persona,  costringendo  anche  i  pazienti
residenti nei comuni della provincia a tornare in ospedale per
il ritiro. Alla sala d’attesa, con soli undici posti a sedere,
mancherebbero  la  climatizzazione  e  servizi  igienici  nelle
immediate vicinanze, con disagi particolarmente rilevanti per
pazienti anziani o sottoposti a preparazioni diagnostiche.

Il consigliere ha precisato che le segnalazioni non intendono
mettere in discussione la qualità del personale. Il nodo, a

https://www.siracusaoggi.it/ospedale-umberto-i-cavallaro-fdi-criticita-al-pronto-soccorso-e-in-endoscopia/
https://www.siracusaoggi.it/ospedale-umberto-i-cavallaro-fdi-criticita-al-pronto-soccorso-e-in-endoscopia/
https://www.siracusaoggi.it/ospedale-umberto-i-cavallaro-fdi-criticita-al-pronto-soccorso-e-in-endoscopia/


suo avviso, è di natura organizzativa: «L’Azienda sanitaria e
i responsabili delle singole unità operative sono chiamati,
ciascuno  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  a  garantire
un’organizzazione  dei  servizi  efficiente,  capace  di
programmare l’attività, prevenire le criticità e individuare
le soluzioni più idonee, trovando il giusto equilibrio tra le
esigenze  del  personale  medico,  infermieristico  e  socio-
sanitario e il diritto dei cittadini a ricevere un’assistenza
efficiente, tempestiva e rispettosa della loro dignità».

Nella stessa nota, Cavallaro ha richiamato l’attenzione sulla
Commissione  speciale  sull’Ospedale,  già  istituita  dal
Consiglio  comunale  ma  la  cui  deliberazione,  a  suo  dire,
risulta  ancora  ferma  negli  uffici  del  Consiglio.  Il
consigliere  auspica  che  l’organismo  diventi  un  tavolo  di
confronto istituzionale con l’ASP, i responsabili dei reparti,
gli operatori, le associazioni e i cittadini, con l’obiettivo
di contribuire all’individuazione di soluzioni concrete. «La
sanità è un patrimonio della nostra comunità», ha concluso
Cavallaro.

Truffa telefonica da 15 mila
euro, sventata in un ufficio
postale del Siracusano
Un tentativo di truffa da circa 15mila euro è stato sventato
in un ufficio postale del Siracusano grazie alla prontezza
degli impiegati, che hanno riconosciuto i segnali del raggiro
e sono intervenuti in tempo reale per bloccare l’operazione.

La vicenda ha preso avvio con un SMS recapitato alla vittima,
residente in un comune dell’area montana della provincia, nel
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quale si segnalava un presunto pagamento effettuato con la
propria carta prepagata e si invitava a contattare un numero
telefonico  per  delle  verifiche.  Durante  la  telefonata,  un
falso  operatore  era  riuscito  a  ottenere  dati  personali  e
credenziali di accesso al conto, servendosene per movimentare
circa 15mila euro.

A quel punto il truffatore aveva adottato una seconda tecnica
di pressione psicologica: ha convinto il malcapitato che le
somme spostate fossero di provenienza illecita e che fosse
necessario  restituirle  personalmente,  attraverso  nuovi
pagamenti,  per  evitare  ipotetiche  conseguenze  penali.  La
vittima si è così recata allo sportello del proprio ufficio
postale per eseguire le operazioni richieste.

Qui si è consumato il tentativo finale e, insieme, il suo
fallimento. Il personale di Poste Italiane ha notato qualcosa
di  anomalo:  la  natura  dell’operazione  richiesta  e  la
conversazione  telefonica  in  corso  hanno  insospettito  gli
addetti, che si sono inseriti direttamente nella telefonata.
Il malintenzionato ha interrotto la chiamata. A quel punto è
stato possibile attivare le procedure di sicurezza interne e
tutelare il patrimonio del cliente.

Poste Italiane, commentando l’episodio, ha ricordato che “il
senso di urgenza è tra gli strumenti più utilizzati nelle
frodi di ingegneria sociale” e ha raccomandato ai cittadini di
prestare  attenzione  a  proposte  vantaggiose  e  promesse  di
guadagni  facili,  di  verificare  le  pagine  web  su  cui  si
effettuano acquisti e di usare cautela nella gestione di dati,
informazioni e documenti personali. Negli uffici postali è
disponibile  materiale  informativo  sul  tema;  ulteriori
indicazioni  per  riconoscere  e  prevenire  le  truffe  sono
consultabili nella sezione dedicata alla sicurezza sul sito
ufficiale dell’azienda.



Eni-Versalis,  Fiom  Cgil:
“Basta annunci, trasparenza e
impegno sulla riconversione”
Forte preoccupazione per le dichiarazioni diffuse da Eni sullo
stato di avanzamento del piano di riconversione dei siti di
Priolo e Ragusa. La esprime la Fiom, che ritiene che “a fronte
di  annunci  sempre  più  ottimistici,  continuano  infatti  a
mancare  elementi  concreti  che  consentano  di  verificare
l’effettivo avanzamento degli investimenti e le reali ricadute
occupazionali”. Il sindacato evidenzia come Eni sostenga che
“le  demolizioni  degli  impianti  dismessi  procedano
parallelamente alle attività di prefabbricazione della futura
bioraffineria. Tuttavia, le demolizioni avanzano con estrema
lentezza  e,  soprattutto,  non  sono  stati  forniti  elementi
oggettivi  che  dimostrino  l’effettivo  avvio  della
prefabbricazione. Non sono note le imprese incaricate, né i
siti nei quali le lavorazioni sarebbero in corso. Informazioni
essenziali  che  dovrebbero  essere  pubbliche  se  davvero  il
progetto procede secondo i tempi annunciati. Senza trasparenza
non è possibile valutare lo stato reale della riconversione né
le prospettive occupazionali per il territorio”.
Per  la  Fiom,  “mentre  il  titolo  Eni  continua  a  registrare
risultati  positivi  sui  mercati  finanziari  e  gli  azionisti
beneficiano  degli  utili  del  gruppo,  a  Priolo  e  Ragusa
permangono  incertezze  sugli  investimenti  e  sul  futuro
dell’occupazione. È una contraddizione che la FIOM considera
inaccettabile: il valore prodotto dall’industria deve tradursi
in investimenti, occupazione stabile e sviluppo dei territori,
non esclusivamente in rendimenti finanziari”.
Per  queste  ragioni  la  FIOM  ribadisce  la  richiesta  di  un
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confronto immediato presso il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy. “Il Governo-conclude il sindacato di categoria-
deve  pretendere  da  ENI  impegni  vincolanti,  tempi  certi,
investimenti verificabili e garanzie occupazionali prima che
il piano di riconversione possa essere considerato credibile.
Diversamente,  il  rischio  è  che  ancora  una  volta  siano  i
lavoratori,  le  imprese  dell’indotto  e  l’intero  sistema
industriale  siciliano  a  pagare  il  prezzo  delle  scelte
aziendali”.

Ccr  di  Cassibile,  rumori
prima  dell’alba:  FdI  chiede
chiarimenti,  protestano  i
residenti
Verifiche urgenti sulle attività che si svolgono nelle prime
ore  del  mattino  presso  il  Centro  Comunale  di  Raccolta  di
Cassibile.
Le chiede il gruppo consiliare di Fratelli d’Italia, che ha
trasmesso  un’apposita  nota  al  Dirigente  del  settore
competente, al Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) e
al gestore del servizio di igiene urbana.
L’iniziativa nasce dalle segnalazioni di numerosi residenti di
via  Rinaldi,  che  lamentano  come,  almeno  tre  volte  alla
settimana, i mezzi destinati alla movimentazione dei rifiuti
accedano al CCR intorno alle ore 5.30, provocando rumori tali
da disturbare il riposo delle famiglie.
Nella nota il gruppo consiliare ha chiesto di verificare se
tali  operazioni  siano  svolte  nel  rispetto  degli  orari
autorizzati  e  delle  prescrizioni  vigenti,  di  accertare
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l’origine delle emissioni rumorose e di valutare l’adozione di
ogni misura utile a ridurre i disagi per i residenti.
A supporto della segnalazione è stato trasmesso anche un video
realizzato  nella  stessa  mattinata,  utile  a  documentare  la
situazione.
Fratelli d’Italia ritiene che un servizio pubblico essenziale
come  quello  di  igiene  urbana  debba  essere  svolto  con
efficienza, ma anche nel rispetto dei cittadini che vivono
nelle aree interessate. L’obiettivo della segnalazione non è
mettere in discussione il servizio, bensì verificare se sia
possibile organizzarlo in modo da limitare l’impatto acustico
nelle primissime ore del mattino.
Il gruppo consiliare auspica un rapido riscontro da parte
degli  uffici  competenti  e  l’adozione  degli  eventuali
interventi necessari per conciliare le esigenze operative del
servizio con il diritto dei residenti al riposo.

Nuovi  incarichi  dirigenziali
all’Asp: oggi le firme nella
sede di corso Gelone
Antonino  Miceli  è  il  nuovo  direttore  dell’Unità  operativa
complessa  Economico  Finanziario  e  Patrimoniale  dell’Asp  di
Siracusa.  Il  conferimento  dell’incarico  dirigenziale  è
avvenuto a completamento delle procedure previste dall’avviso
interno  e  in  considerazione  della  valutazione  e  del  suo
curriculum  professionale.  All’interno  della  medesima
struttura,  Faida  Maria  Alfano  è  stata  individuata  quale
responsabile  della  Unità  operativa  Contabilità.  A  Vincenzo
Piazza  è  stato  assegnato  l’incarico  dell’Unità  Facility  e
Management,  nell’ambito  della  Unità  operativa  complessa
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Provveditorato; Pietro Scarlata è stato nominato responsabile
dell’Unità  operativa  Contratti  e  gestione  giuridico  –
amministrativa,  afferente  all’Unità  operativa  complessa
Tecnico.

La  firma  si  è  svolta  nella  sala  riunioni  della  Direzione
generale,  alla  presenza  del  commissario  straordinario
Gioacchino  Iraci,  del  direttore  amministrativo  Ornella
Monasteri,  del  direttore  sanitario  Salvatore  Madonia,  del
direttore delle Risorse umane Lavinia Lo Curzio con il suo
staff.

Nella  stessa  seduta,  la  Direzione  strategica  aziendale  ha
presieduto  la  firma  dei  contratti  per  il  rinnovo  degli
incarichi  di  Direzione  del  Dipartimento  di  Chirurgia  a
Giovanni  Trombatore  e  del  direttore  dell’Unità  operativa
complessa  Cardiologia  con  UTIC  dell’ospedale  Umberto  I  di
Siracusa, Marco Contarini.

“Queste  firme  rappresentano  un  passaggio  che  va  oltre  i
singoli  percorsi  individuali,  richiamando  il  valore
fondamentale  dell’Istituzione  di  cui  questo  territorio  ha
forte bisogno – ha dichiarato il commissario straordinario
Gioacchino Iraci –. L’Azienda sanitaria costituisce l’unica
presenza  istituzionale  capillarmente  diffusa  dal  capoluogo
fino  ai  comuni  più  distanti  della  provincia:  rinnovare  e
completare  gli  assetti  organizzativi  significa  garantire
continuità e sostenere concretamente la mission aziendale al
servizio dell’intera comunità”.

Spot della Polizia di Stato
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contro  l’abbandono  degli
animali in estate
Contro  il  fenomeno  dell’abbandono  degli  animali  domestici
durante  il  periodo  estivo,  da  oggi,  sui  canali  ufficiali
social della Polizia di Stato, su whatsapp e sul web, sarà
presente il nuovo spot video “L’amicizia è una cosa seria. Non
abbandonare  gli  animali”.  L’abbandono  degli  animali  è  una
condotta che, oltre a costituire un reato, rappresenta un vero
e proprio tradimento per “gli amici a quattro zampe”. Nello
spot,  realizzato  dalla  Polizia  di  Stato,  si  vede  una
poliziotta che, terminata la sua giornata lavorativa, ritorna
a casa, prepara la valigia e, finalmente, parte in vacanza con
la sua Joy. Quello degli abbandoni di animali su strada è un
fenomeno che non si arresta. Le stime parlano chiaro. Nel
nostro Paese sono circa 50.000 i cani abbandonati ogni anno.
Una percentuale massiccia che si aggira tra il 25% e il 30%
del totale e si concentra proprio a ridosso o durante i mesi
estivi.  L’equazione  perversa  è  sempre  la  stessa,  ovvero,
all’aumentare della voglia di partire corrisponde la crescita
di un’intollerabile insofferenza verso la gestione del proprio
animale domestico. Dietro la freddezza di questi numeri si
nasconde  un  dramma  silenzioso.  Cani  e  gatti,  abituati  al
calore di una casa e all’affetto di una famiglia, si ritrovano
improvvisamente catapultati in un ambiente ostile, costretti a
fare  i  conti  con  la  fame,  la  sete,  le  malattie  e  il
disorientamento.  Il  fenomeno  dell’abbandono  rappresenta,
inoltre, una minaccia gravissima per la sicurezza di tutti i
cittadini. Un animale disorientato che vaga lungo le arterie
stradali o che viene improvvisamente cacciato dal finestrino
in corsa è una causa diretta di gravissimi incidenti stradali.
Le cronache estive sono purtroppo piene di sinistri provocati
dalla presenza di animali vaganti, che mettono a repentaglio
l’incolumità e la vita di migliaia di automobilisti. Ai sensi
dell’articolo  727  del  Codice  Penale,  chiunque  abbandoni

https://www.siracusaoggi.it/spot-della-polizia-di-stato-contro-labbandono-degli-animali-in-estate/
https://www.siracusaoggi.it/spot-della-polizia-di-stato-contro-labbandono-degli-animali-in-estate/


animali domestici o abituati alla cattività è soggetto a pene
che prevedono l’arresto fino a un anno o un’ammenda da 1.000 a
10.000 euro. Nei casi più gravi, quando il fatto avviene su
strada o usando veicoli, le pene aumentano. Per contrastare
questa  deriva,  la  Polizia  di  Stato  scende  in  campo  anche
questa estate con una campagna di sensibilizzazione dedicata,
con uno spot video dedicato.
https://www.poliziadistato.it/pressarea/Share/link/c9409fca-8c
16-11f1-9479-736d736f6674

Riconversione Versalis, oltre
2  miliardi  di  investimenti.
Impianto di Priolo entra nel
vivo dei lavori
Il piano di trasformazione industriale di Versalis annunciato
nell’ottobre 2024 e sancito dall’accordo al Ministero delle
Imprese e Made in Italy il 10 marzo 2025 è in piena attuazione
e conferma gli investimenti che sono diventati superiori ai 2
miliardi di euro inizialmente previsti. E’ quanto emerso nel
corso dell’incontro di aggiornamento, oggi al Ministero delle
Imprese e Made in Italy. Eni ha ribadito le motivazioni della
crisi  strutturale  e  irreversibile  della  chimica  di  base
europea che rende indispensabile il passaggio a una chimica di
specialità  e  innovazione,  e  ha  illustrato  lo  stato  di
avanzamento  del  piano  di  trasformazione  previsto  nel
Protocollo che coinvolge i siti industriali di Eni Versalis in
Puglia e Sicilia.
A  Priolo  già  da  febbraio  scorso  sono  state  avviate  le
demolizioni degli impianti dismessi ed è attivo il cantiere di

https://www.poliziadistato.it/pressarea/Share/link/c9409fca-8c16-11f1-9479-736d736f6674
https://www.poliziadistato.it/pressarea/Share/link/c9409fca-8c16-11f1-9479-736d736f6674
https://www.siracusaoggi.it/riconversione-versalis-oltre-2-miliardi-di-investimenti-impianto-di-priolo-entra-nel-vivo-dei-lavori/
https://www.siracusaoggi.it/riconversione-versalis-oltre-2-miliardi-di-investimenti-impianto-di-priolo-entra-nel-vivo-dei-lavori/
https://www.siracusaoggi.it/riconversione-versalis-oltre-2-miliardi-di-investimenti-impianto-di-priolo-entra-nel-vivo-dei-lavori/
https://www.siracusaoggi.it/riconversione-versalis-oltre-2-miliardi-di-investimenti-impianto-di-priolo-entra-nel-vivo-dei-lavori/


prefabbricazione  della  bioraffineria,  il  cui  completamento
meccanico è previsto entro la fine 2028, mentre l’impianto
Hoop è previsto in una fase temporale lievemente successiva,
al  fine  di  evitare  sovrapposizione  nelle  attività  dei
cantieri.
A Ragusa, è operativo il centro di eccellenza ed è stato
attivato l’hub per lo sviluppo delle start up. Sono stati
avviati gli incontri propedeutici alla costituzione di una
filiera agricola per l’alimentazione dell’Agri Hub al servizio
delle bioraffinerie siciliane ed è confermato entro il 2028
l’avvio del Centro sperimentale per il riciclo meccanico delle
plastiche.
A Brindisi è stato avviato il cantiere per la costruzione
della  Gigafactory,  e  si  prevede  che  la  BESS  possa  essere
completata  già  a  metà  2027.  Sempre  a  Brindisi  è  stato
illustrato lo stato di avanzamento dell’attività dell’advisor
incaricato  della  vendita  degli  impianti  posti  in
conservazione, che ha visto lo scouting con 30 potenziali
acquirenti e ora gli approfondimenti necessari con chi ha
presentato una manifestazione di interesse per un progetto
industriale di lungo termine.
Rilevante  il  fatto  che  alle  attività  del  Protocollo,  che
assicurano il mantenimento dell’occupazione e l’attenzione per
l’indotto dei territori attraverso un percorso strutturato di
dialogo, supporto alla costruzione di nuove filiere locali e
rafforzamento  competitivo  delle  imprese  incentrato  sul
programma “Energia di filiera”, avviato da Eni con 100 imprese
locali,  si  aggiungono  gli  ingenti  investimenti  di  Eni  in
Italia nella trasformazione industriale e la crescita delle
nuove attività, tra cui la bioraffineria di Livorno in fase di
completamento, l’espansione di quella di Porto Marghera e la
nuova bioraffineria in corso di realizzazione a Sannazzaro,
che diventerà il primo esempio di assetto ibrido di raffineria
tradizionale  e  bio  per  soddisfare  tutte  le  esigenze  del
mercato del Nord Ovest.
*Versalis: Eni annuncia investimenti per 2,5 mld euro per
riconversione  e  tutela  lavoratori.  Bergamotto:  “Piano



strategico  per  industria  e  occupazione”*

Si è svolto al Mimit un nuovo incontro di aggiornamento sul
piano  di  trasformazione  di  Versalis,  presieduto  dal
sottosegretario di Stato Fausta Bergamotto, nell’ambito del
percorso avviato con il protocollo sottoscritto il 10 marzo
2025 alla presenza del ministro delle Imprese e del Made in
Italy,  sen.  Adolfo  Urso,  che  prevedeva  inizialmente
investimenti per 2 miliardi di euro, incrementati dall’azienda
a 2,5 miliardi.
“L’incremento delle risorse messe in campo da Eni è un segnale
concreto e apprezzabile della volontà dell’azienda di dare
seguito agli impegni assunti al tavolo del 10 marzo scorso”,
ha dichiarato il sottosegretario Fausta Bergamotto. “Parliamo
di un piano che punta a riconvertire la chimica di base verso
produzioni  a  maggior  valore  aggiunto,  salvaguardando  le
competenze e le professionalità dei territori coinvolti. Il
Governo  segue  con  grande  attenzione  questo  percorso,
consapevole  della  sua  rilevanza  strategica  per  l’industria
nazionale e per i lavoratori”.
“La riunione odierna ci conforta sul rispetto degli impegni
assunti dall’azienda per i siti siciliani e di Brindisi. In
particolare, valutiamo positivamente l’azione dell’advisor per
la  ricollocazione  degli  impianti  in  conservazione,  che
rappresenta  un  passaggio  decisivo  per  garantire  un  futuro
produttivo  a  queste  realtà  e  tutelare  l’occupazione.  I
risultati illustrati oggi confermano che il percorso avviato
sta  procedendo  secondo  il  cronoprogramma  condiviso.  Il
Ministero – ha concluso Bergamotto – continuerà a vigilare
sulla corretta attuazione del piano e sul pieno rispetto delle
scadenze  e  degli  impegni  assunti,  mantenendo  un  confronto
costante  con  l’azienda  e  con  tutte  le  parti  coinvolte,  a
garanzia dei territori e dei lavoratori”.



L’ultimo  abbraccio  a  Franco
Neri,  sabato  i  funerali  al
Santuario della Madonna delle
Lacrime
Siracusa si è stratta attorno alla famiglia di Franco Neri.
Un’ondata di sincero cordoglio attraversa da ore Siracusa ed i
social, per la scomparsa di uno dei suoi volti più amati e
riconoscibili,  imprenditore,  maestro  pasticcere,  animatore
culturale e instancabile promotore dell’identità siracusana.
Un visionario, capace sempre di anticipare i tempi con un
sorriso.
I funerali saranno celebrati sabato alle 10, nel Santuario
della  Madonna  delle  Lacrime.  La  camera  ardente  è  stata
allestita  in  via  Agrigento  10  ed  è  meta  di  un  continuo
pellegrinaggio  di  amici,  colleghi,  rappresentanti  delle
istituzioni  e  semplici  cittadini  che  vogliono  stringersi
attorno ai familiari.
È proprio questo incessante via-vai a raccontare meglio di
qualsiasi parola quanto profonda fosse la traccia lasciata da
Franco Neri. Nel suo storico bar-laboratorio, alle spalle di
viale  Teocrito,  si  sono  incrociati  per  decenni  artisti,
giornalisti, imprenditori, studenti e curiosi. Quel locale era
una  fucina  di  idee,  un  laboratorio  permanente  dove  ogni
incontro  poteva  trasformarsi  in  un  progetto,  un  evento
culturale, un’iniziativa di promozione del territorio o in una
trovata capace di far sorridere e riflettere da Siracusa a
Bolzano.
Franco  Neri  aveva  fatto  della  creatività  il  suo  tratto
distintivo. L’invenzione più celebre resta senza dubbio la
Cannoloterapia,  marchio  registrato  che  negli  anni  ha
trasformato un dolce simbolo della Sicilia in un’esperienza di
convivialità e promozione del territorio, conosciuta ben oltre
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i  confini  dell’Isola.  Ma  ridurre  la  sua  figura  a  quella
brillante intuizione sarebbe limitante. Era un comunicatore
naturale, capace di raccontare Siracusa con ironia, passione e
originalità, trasformando ogni prodotto in una storia e ogni
evento in un’occasione di incontro. Basta vedere la sua ultima
apparizione in tv, su Rai Uno, nel corso della puntata di
Linea Verde dedicata a Siracusa.
Era il suo stile inconfondibile. Come gli immancabili occhiali
dalle montature colorate, le cravatte fantasiose, il sorriso
sempre pronto, la battuta arguta, quell’energia contagiosa –
anche sussurata – che riusciva a coinvolgere chiunque gli
stesse accanto. Difficile ingabbiarlo in una definizione.
Negli anni aveva saputo anticipare i tempi. Dalle esperienze
della Terrazza Mokambo al Forte Vigliena, quando intuì le
enormi potenzialità di un’Ortigia ancora lontana dall’essere
il cuore pulsante del turismo cittadino, fino alle centinaia
di iniziative culturali e gastronomiche che hanno contribuito
a valorizzare Siracusa e le sue eccellenze.
In queste ore i messaggi di cordoglio si susseguono senza
sosta.  Cna  Siracusa,  di  cui  era  presidente  del  comparto
Agroalimentare e dirigente regionale, lo ha definito un punto
di  riferimento  capace  di  coniugare  artigianato,  cultura  e
valorizzazione  del  territorio.  Anche  il  sindaco  Francesco
Italia ha sottolineato il suo estro fuori dal coro e il suo
fiuto  imprenditoriale,  ricordando  come  abbia  saputo  aprire
nuove strade per Siracusa con intuizioni spesso anticipatrici
dei tempi.
La  città  perde  un  protagonista  autentico  della  sua  vita
culturale e sociale. Ci lascia il suo modo di guardare il
mondo,  un  eredità  che  traccia  un  paradigma  coraggio  per
“fare”, “crescere”, “produrre”.


